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Presa di posizione del PCI 

Il boicottaggio 
minaccia 

le Olimpiadi 
Dobbiamo 
difenderle 

SI è riunito 11 gruppo di lavoro per 1 problemi dello sport che 
ha esaminato tra le altre cose la situazione venutasi a creare 
a livello Internazionale alla viglila delle Olimpiadi di Los 
Angeles. Al termine del lavori è stato emesso 11 seguente co
municato: 

•Il gruppo di lavoro per 1 problemi dello sport della Direzio
ne del PCI manifesta forte preoccupazione per le nubi che si 
s tanno addensando sul rapporti sportivi internazionali, alla 
viglila delle Olimpiadi 1984 di Los Angeles. Alcuni recenti 
avvenimenti, quali l 'annullamento di manifestazioni (a cau
sa di "veti Incrociati"), le rinunce a tornei e gare, 11 moltipll
carsi di pastoie burocratiche per i visti, il mancato accordo 
sulle riprese televisive, segnalano un progressivo peggiora
mento di tali rapporti, che potrebbe anche sfociare In gravi 
decisioni, sino a mettere In pericolo l'universalità della parte
cipazione al prossimi Giochi. È da condannare decisamente, 

a questo proposito, l'iniziativa assunta da uomini d'affari 
californiani per una raccolta di firme contro la presenza dell' 
Unione Sovietica a Los Angeles. 

iQuando, nel 1980, per Iniziativa degli Usa, si determinò 11 
boicottaggio da parte di alcuni Comitati olimpici al Giochi di 
Mosca, manifestammo il nostro assoluto disaccordo nel con
fronti di quella decisione, sostenendo che le Olimpiadi, al di là 
delle controversie politiche, Ideologiche e di potenza, rappre
sentano un momento di Incontro, di amicizia e, quindi, di 
distensione e di pace. Plaudlmmo, perciò, alla decisione del 
Coni di partecipare, malgrado le molte pressioni in senso 
contrarlo che, In quelle settimane, vennero da più parti eser
citate nel suol confronti. Il Comitato olimpico Italiano diede, 
con quella decisione, un Importante contributo all'afferma
zione dell 'autonomia dello sport, concetto che fu poi 11 filo 
conduttore della Conferenza nazionale dello sport del novem
bre 1982. 

«Negativamente giudicammo, Invece, la decisione del mi
nistro della Difesa dell'epoca di Impedire agli atleti militari di 
prendere parte alla manifestazione moscovita. 

•La nostra posizione del 1980 mantiene oggi tutta la sua 
validità. Ribadiamo, pertanto, che — in un momento così 
difficile della situazione Internazionale, con numerosi con
flitti In corso e nubi sempre più minacciose sulla pace mon
diale — celebrare le Olimpiadi e salvaguardare il loro carat
tere universale, significa contribuire alla lotta conro la guer
ra e per l'amicizia tra 1 popoli, come ha pure ricordato Franco 
Carraro, inaugurando la settimana dello sport. Non potrem
mo quindi non condannare fermamente ogni Iniziativa, da 
qualsiasi parte assunta, che si prefiggesse di boicottare 1 Gio
chi di Los Angeles. 

•In questo spirito, i comunisti si adopereranno perché tale 
eventualità venga scongiurata; invitano, già da oggi, tutte le 
forze sportive del paese, In particolare il Coni, perché operino 
a livello internazionale a favore dello svolgimento, senza e-
scluslone ed autoesclusloni, della XXIII Olimpiade dell'era 
moderna». 

Piccoli, pericolosi precedenti 
Può essere utile ripercor

rere l ' inquietante serie di 
colpi di spillo che hanno 
portato americani e sovieti
ci a boicottarsi vicendevol
mente negli ultimi mesi. 
Conforta, nell ' inquietudine, 
che gli ambienti sportivi dei 
due Paesi abbiano ribadito 
l'ostilità al boicotaggio spor
tivo in genere e a quello o-
limpico in particolare. 

«Primo episodio». Alcuni 
organizzatori degli incontri 
negli Stati Uniti della Nazio

nale sovietica di hockey su 
ghiaccio rifiutano di accet
tare gli ospiti. Questo boico
taggio rientra tra le conse
guenze dell 'abbattimento 
da parte dei caccia sovietici 
di un aereo di linea sudco
reano. 

«Secondo episodio». Salta
no alcuni incontri di una 
«tournée» del basket sovieti
co negli Stati Uniti per le 
medesime ragioni che com
promisero quella degli ho
ckeisti. Da notare che le ri

spettive federazioni ameri
cane hanno stigmatizzato 
gli organizzatori boicottato-
ri. 

«Terzo episodio». I sovieti-
vei dicono «no» alle gare 
preolimpiche di canoa e ca
nottaggio in California. 

«Quarto episodio». La fe
derazione sovietica di palla
volo cancella una «tournée» 
negli Stati Uniti della Nazio
nale femminile. 

«Quinto episodio». L'ente 

di Stato sovietico per la ra
dio e la tv rifiuta di firmare 
gli accordi per la trasmissio
ne delle immagini dei Gio
chi Olimpici in Urss. Moti
vazione? Costa troppo. 

Da notare che gli organiz
zatori sovietici dei Campio
nati mondiali di lotta a Kiev 
invitarono caldamente gli 
americani a essere presenti 
perché Io sport è e deve esse
re universale. E gli america
ni a Kiev ci sono andati . 

Gibson se ne va, Kea trema, Cureton trionfa e Wright fa le bizze 

Belli o brutti, gli americani 
sono i protagonisti autentici 

Grossi problemi per il Banco Roma - Gravi fratture per Seals e Bouchie - Ancora in 
difficoltà la Scavolini - Plateale scambio di «opinioni» tra Peterson e Lamperti 

Basket 

MILANO — Eccolo, Larry Gi-
bson è il primo americano cac
ciato dal campionato: due par
tite e han già capito che non va 
bene. Cosi ha deciso Claudio 
Vandoni, allenatore della Rapì-
dent che al posto di Gibson ha 
ingaggiato Glenn Gondresik 28 
anni, ala di due metri che nelle 
ultime sei stagioni ha giocato 
con i professionisti americani. 
Questa è la notizia che arriva 
da Livorno. Il nostro parere è 
che in questi casi bisognerebbe 
comportarsi allo stesso modo 
con l'allenatore. Comunque se 
le notizie che abbiamo non sono 
false Vandoni non durerà fino 
alla fine del campionato: chi la 
fa, l'aspetti. 

Ma ci sono altre due squadre 
che hanno problemi con gli a-

mericani e sono il Bancoroma 
per la distorsione ai legamenti 
del ginocchio di Wright dopo 1' 
incidente di sabato sera a Vare
se, e la Binova Bergamo che si 
ritrova Seals con un piede rot
to. Altro serio infortunio per 
Bouchie. l'atleta della Berloni a 
cui è stata riscontrata una frat
tura ad una mano. Il giocatore 
dovrà rimanere a riposo per cir
ca due mesi. L'americano do
menica zoppicava, ma ha gioca
to tutta la partita. Ieri le radio
grafie hanno detto: frattura 
composta del quinto metatarso 
del piede destro. Oggi si riuni
sce il consiglio direttivo e si de
ciderà se «tagliare» Seals; detto 
fra noi la Binova pensava già a 
questa soluzione, la frattura 
non fa altro che anticipare la 
scelta. 

Concluso il bollettino medi
co. vediamo un po' che cosa ha 
detto la seconda di campiona

to: secondo noi più che la scon
fitta della Scavolini, ferma a ze
ro punti, (sconfitta tutto som
mato prevedibile, come è pre
vedibile una crisi lunga della 
squadra pesarese), la novità 
viene dal Bancoroma. È vero, 
quest'anno Bianchini è partito 
lento dovendo pensare anche 
alla Coppa dei Campioni, ma 
l'impressione data a Varese 
contro la Star è quella di una 
squadra dove molte cose non 
girano. Primo: Kea, che richia
mato in fretta dopo l'errore 
Chones. ha una paura boia di 
essere sostituito (cosa che verrà 
sicuramente fatta) e ogni volta 

i che fa qualcosa si gira veloce 
verso la panchina; secondo: la 
squadra che aveva provato 
nuovi schemi per Chones che 
giocava alto, adesso deve cam
biare e sa che dovrà rifare tutto 
se arriva un terzo statunitense; 

terzo: tutto come sempre di
pende da Wright, però la squa
dra sembra non sopportare più 
come Io scorso anno ie «follie» 
del piccolo playmaker nero. A 
Varese abbiamo visto Solfcini 
protestare dal campo con Bian
chini e urlare: «Giochiamo in 
quattro» e quindi in panchina 
accusare Wright di pensare 
troppo a se stesso; quarto: il po
vero Gianni Bertolotti buttato 
dentro e fuori dal campo non sa 
che pesci pigliare e alla fine ri
schia di essere inutile. Il risul
tato è che il Bancoroma gioca 
molto male sia in difesa che in 
attacco. 

Chi invece sorride oggi è Cu
reton: la Simac ha vinto e l'a
mericano è stato il migliore per 
lui, una bella rivincita e una 
soddisfazione per Peterson che 
lo ha scelto (e per Cappellari 
che Io ha ingaggiato). 

Silvio Trevisani 

La promessa della velocità italiana spiega le sue scelte, le sue speranze 

Tilli: «Mi piaceva molto il calcio 
ma l'atletica è tutta un'altra cosa» 

Stefano Tilli è tornato a Ca
gliari. dove corse due volte nel 
triangolare Italia-Jugoslavia-
Svizzera mercoledì 28 settem
bre, per partecipare a un con
fronto tra squadre universita
rie. Lui corre per il CUS Roma 
e a Cagliari ha corso i 100. ieri. 
in 10"06. Se fosse un tempo re
golare sarebbe una favola. Pur
troppo non è regolare perché gli 
soffiava alle spalle v.n vento pa
ri a metri 4,30 al secondo (il 
massimo consentito dai regola
menti è pari a due metri), ma è 
comunque un tempo eccellente 
che ribadisce il talento e le qua
lità del radazzo. Nella classifica 
italiana dei tempi ventosi il 
10"06 di Stefano sta al secondo 
pesto dopo il 9"99 ottenuto da 
Pietro Mennea cinque anni fa a 
Napoli. 

Nato a Roma 21 anni fa Ste
fano Tilli ha giocato a calcio fi
no a 16 anni, nel campionato 
regionale. -Mi rendevo conto 
di essere più veloce di tutti e 
così ho cominciato a correre. 
Un paio di allenamenti la set
ti-nana, un paio di stagioni ed 
ecco il titolo italiano giovanile 
sui 60 metri. Devo dire che il 
calcio fatto a basso livello è ter
ribile. Dopo ogni partita si di
venta più volgari più cattiti. 
Non direi che quel calcio gioca
to nei rioni sia una scuola di 
violenza, ma porta con sé una 
cattiveria impressionante. Il 
calcio i più divertente e l'atle
tica più seria. Ma il calcio l'ho 
abbandonato senza rimpian

ti-. 
Passato da due allenamenti 

alla settimana al training quo
tidiano l'anno scorso ha ottenu
to un egregio 10"82 sui 100. In 
una sola stagione è sceso da 
10"82 a 10"28. realizzato dopo i 
Campionati del Mondo sulla 
pista dello stadio Olimpico a 
Roma durante il Golden Gala. 
Si tratta di un progresso straor
dinario che ha pochi riscontri 
— forse nessuno — nella storia 
dell'atletica leggera. E allenato 
da Plinio Castrucci che l'anno 
scorso gli ha detto: -Fino ad 
ora hai scherzato'. Nel settem
bre dell'anno scorso è andato a 
Formia a farsi vedere da Carlo 
Vittori che nemmeno lo cono
sceva. Il professore l'ha soppe-
sato per buoni cinque minuti e 
poi l*ha liquidato con una frase 
secca: -Guarda che quest'anno 
deve fare i risultati-. E lui l'ha 

preso in parola cominciando in 
inverno col titolo europeo in
door dei 60 metri. E così Stefa
no Tilli. conosciuto nella cer
chia stretta degli amici e dei 
tecnici, è diventato un campio
ne. 

-In atletica sento l'ai versa
no senza aver con lui contatti 
fisici. Prendo coscienza di me e 
del mio esaere me stesso, del 
lavoro che faccio, dei miei limi
ti. L'atletica è anche una filo
sofia da valutare con attenzio
ne in rapporto a ciò che ti sta 
attorno. L'aria trasforma il ro
mano m un inditiduo un po' 
baldanzoso, un po' menefre
ghista e spesso pigro. Io sono 
tutte queste co^e e anche altre 
cose, per esempio la coscienza 
di avere delle doti-. 

Ha concluso il liceo e fre-
! quenta l'ISEF (Istituto di edu-
I cazior.e fisica) e l'atletica e lo 

Sportflash 

• QUESTE LE QUOTE TOTOCALCIO: ai 1.302 vincenti con punti «13» 
•pattano L. 6.720.000: ai 33.112 vincenti con punti «12» spena
no L. 224.000. 
• SOSPESA PARTITA PER TROPPE ESPULSIONI - Clamoroso episodio a 
Buenos Aires. La partita del campionato argentino di prima divisione tra 
la capolista Ferrocarril Oesta e il San Lorenzo De Alma grò. è stata 
eoepeaa nella ripresa a causa delle troppe esplusioni. Infatti l'arbitro 
aveva mandato negli spoghatori 5 giocatori del Ferrocarril e uno del San 
Lorenzo. Il regolamento prevede che ogni squadra deve giocare con 
almeno otto calciatori in campo. 
• VITTORIA DEL BASEBALL AZZURRO IN CINA — Dopo aver esordito 
a Pechino con un 3-1 sulla selezione locale, la nazionale azzzurra si * 
ripetuta (10-4) contro la selezione della municipalità di Tientsin. 
• DOMENICA PROSSIMA LA eSPACCANAPOUs — Domenica prossima 
al «volgere par la via del centro storico di Napoli la tradizionale gara 
podistica denominata «Speccanapoli» organizzata dall'UlSP. 
• OLTRE 2 MILIONI Al a12» DEL TOTIP — Queste le quota Totip: ai 
«12» L. 2.642.000: agli « I l a L. 170.000: ai «10* L. 23.000. 

studio gli riempiono il tempo 
lasciandogli poco spazio per al
tre cose. -Io. Pierfrancesco Pa
voni e Carlo Simionato siamo 
legati da sincera amicizia. Ec
co. stiamo più bene assieme no» 
tre che no: quattro. Con Pietro 
Mennea ci sano rapporti più 
formali, probabilmente per 
una semplice questione di età 
e di spirito. Le polemicheì So
no slate gonfiate dai giornali. 
non meritavano di uscire dall' 
ambito nel quale sono nate (e 
comunque non erano polemi
che. erano sempiici discussio
ni)-. 

Stefano Tilli è puro talento. 
e che sia tale lo confermano gli 
straordinari risultati ottenuti 
con soli otto mesi di lavoro alle 
spalle. •Plinio Castrucci ha az
zeccato i meccanismi. Io ci ho 
mesto l'impegno ls> sprint è 
questione di maturazione, di 
imparare a correre. Io ho anco
ra una struttura esile, se mi 
confronto ccn Pavoni faccio ri
dere-. Quando vinse il titolo 
europeo dei 60 metri restammo 
tutti sorpresi. Ma chi era que
sto velocista con la faccia da 
bravo ragazzo capace di con
quistare un titolo d'Europa a 
vent'anni? Era un piccolo 
sprinter serio che aveva solo bi
sogno di elevare e razionalizza
re la quantità del lavoro. L'ha 
fatto e come gli aveva imposto 
Carlo Vittori na subito ottenu
to i risultati che cercava. Il gran • 
tempo di Cagliari non aggiunge 
niente a Stefano Tilli campio
ne. Ma chiarisce che un veloci
sta capace di correre cosi in ot
tobre e un campione. 

Remo Musumecì 

Cera una volta il dilettante 
Ciclismo 

Esìstono ancora le società 
di ciclismo che vivono di ta
sca propria, senza l quattrini 
di uno sponsor? Sì, per fortu
na possiamo contare su al
cuni appassionati che pur 
t ra mille difficoltà lavorano 
per 11 bene di una disciplina 
Il cui vivalo è numeroso, ma 
scadente perché storture ed 
eccessi di vario genere ucci
dono la qualità del prodotto. 
Purtroppo se prendiamo la 
mappa dell'Italia che pedala 
queste società sono piccoli 
punti di riferimento in un 
mare di affaristi. Con Gio
vanni Castlgllonl ed Enrico 
Benso della Lalnatese, Fer
ruccio Ballare del Velo Sport 
Rho, Marco Ferrano e Lu
ciano Villa del Pedale Saron-
nese e Anselmo Morandi, 
presidente della Commissio
ne tecnica Lombarda, corag
giosi «magnati» dello sport 
della bici ne abbiamo parlato 
a lungo. 

Il ciclismo minore si arti
cola In cinque categorie, e 
precisamente: i giovanissi
mi, o primavera che dir si vo
glia (7-12 anni), gli esordienti 
(13-14), gli allievi (15-16), gli 
juniores (17-18) e i dilettanti 
di prima e seconda serie (19 e 
più anni). Soltanto uno dei 
tre sodalizi che abbiamo av
vicinato (la Lalnatese) è in 
campo con i dilettanti, ma in 
un modo ragionevole, sen?a 
pagare i corridori mentre è 
noto che In altre sedi circola
no stipendi superiori a quelli 
di alcuni professionisti. Una 
chiacchierata molto vivace e 
molto Istruttiva, interventi 
che fanno riflettere e che so
no una lezione di modestia e 
di sani principi. 

Inizia Ferrario: «,4bbia77io 
una sessantina di affiliati. Da 
noi non c'è fretta, non c'è l'ob
bligo del successo immediato e 
infatti i ragazzi emergono dal 
mese di giugno in poi. Dalla 
Sarannese sono usciti i profes
sionisti Bugini e Cattaneo e 
tre elementi che vanno per la 
maggiore fra i dilettanti: il tri
colore Montani, Chiapucci e 
Volpi». Continua Villa: «II bi
lancio stagionale è di cinquan
ta milioni che vengono spesi 
per il materiale da corsa, l'as
sistenza medica e le trasferte. 
Come ricaviamo questa som
ma? Dal tesseramento dei soci, 
da qualche lottatore, da qual
che festa popolare. Niente 
compensi per i corridori, solo 
premi in caso di vittorie, 
240.000 lire per gli juniores 

Dodici milioni 
• «< 

più i premi per 
un anno di corse 

che naturalmente vengono di
visi fra i componenti della 
squadra. Premi a parte, il co
sto per ciascun juniores è di 5 
milioni annui. È voglio segna
lare un brutto episodio: avevo 
chiesto ad un ragazzo di en
trare nella nostra formazione 
e la risposta è stata la seguen
te: per un anno voglio 12 mi
lioni tutti per me. Domande 
del genere vengono però esau
dite, quindi siamo in un mon
do di scandali, di gente che di
seduca, che distrugge invece 
di costuire: 

Dodici milioni ad un di
ciassettenne , anche quindici 
se aggiungiamo premi e re
gali di varia natura, e con 
questo vergognoso andazzo 
il giovane e di fatto un pro

fessionista della bicicletta, 
una pianticella esposta a 
venti cattivi perché vengono 
trascurati il lavoro e la scuo
la, perché si cresce mala
mente. Benso e Castiglioni 
rimarcano altri aspetti nega
tivi: •Molti, troppi sponsor 
danneggiano il ciclismo in fece 
di aiutarlo. Decine e decin e di 
autentiche promesse non di
ventano campioni, perché sot
toposte ad una attività nau
seante. Ragazzini che dovreb
bero divertirsi sono soffocati 
da responsabilità più grandi 
di loro, così si perdono i talen
ti, così non si formano veri 
corridori e veri uomini'. 

Un tempo il massimo van
to di una società di periferia 
era quello di portare al prò-

Tanto s'è 
sentito chiedere 
un dirigente 
di una società 
ciclistica 
dilettantistica 
da un corridore 
di diciassette 
anni 
Ragazzini 
soffocati da 
responsabilità 
più grandi 
di loro 
e una attività 
stressante 
• AGOSTINO OMINI presi
dente della Federciclismo 

fessionismo uno dei loro ele
menti, di curare il vivaio con 
amore, senza le distorsioni di 
oggi... 

«E infatti — proseguono 
Benso e Castiglioni — questa 
rimane la nostra intenzione, 
questo è il compito del dilet
tantismo, ma dovremmo pos
sedere tutti una coscienza 
sportiva e civile. 1 sostenitori 
della Lainatese sono operai, 
impiegati, commercianti che 
tassandosi raccolgono una 
quarantina di milioni, anche 
qualcosa di più con iniziative 
in cui si incontrano soci, ami
ci, atleti e genitori. Abbiamo 
dato al ciclismo maggiore Bet
tinelli, Bailetti, Mantovani, 
Zani, lo sfortunato Minetti. 
Ma sono mutate le circostanze. 

Un tempo i ragazzi sceglieva
no le società con altre valuta-
zioni, ora i più vanno dove so
no ben pagati e noi oltre alle 
250 mila lire per vittoria e ai 
premi che arrivano fino al 
quinto classificalo non possia
mo e non vogliamo andare: 

Giusto. Nel dilettantismo 
l'assistenza e gli Incentivi cui 
abbiamo accennato dovreb
bero bastare. Anche Ballare 
insiste su questi temi e spe
cifica le fonti d 'entrata del 
Velo Sport Rho che in buona 
parte derivano da un bar ge
stito dalla società. Rimane il 
problema di fondo: come sal
vare Il vivaio, come dar linfa 
al ciclismo. Castiglioni e 
Benso propongono calendari 
meno pesanti e decisioni fe
derali per limitare l'agoni
smo dei primavera. Più riu
nioni, più dibattiti. Anche i 
padri e le madri devono com
prendere che dai sette al do
dici anni la bici è svago e sa
lute altrimenti già fra gli e-
sordientl c'è chi è stanco e 
chi smette. «Ho vinto ai Gio
chi della Gioventù, ho vinto il 
Campionato provinciale e 
quello regionale e mi sembra 
di aver ottenuto tutto, perciò 
basta con il ciclismo', ha detto 
un tipetto di 13 anni. 

«Abbiamo assoluto bisogno 
di preparatori. Noi siamo dei 
praticoni, o almeno non abbia-
77(0 sufficienti cognizioni tec
niche: ecco una delle questioni 
da risolvere al più presto», sot
tolinea Villa. E Infine le os
servazioni di Morandi: «In
dubbiamente il ciclismo man
ca di allenatori. Oggi la figura 
del direttore sportivo è quella 
che affianca lo sponsor, che 
amministra un bilancio e che 
cerca ì risultati, commettendo 
errori su errori. Ecco perché 
siamo rimasti indietro rispet
to ad altri sport. Per di più fra 
gli sponsor c'è una rivalità e-
sasperante. Circolano troppi 
soldi, meglio sarebbe togliere 
gli stipendi e aumentare i pre
mi. Un consiglio? Guardare 
più al presente che al passato 
poiché i tempi sono cambiati e 
richiedorio intelligenza, serie
tà e nuovi indirizzi'. 

E facciamo punto dopo a-
ver registrato molti pareri e 
toccato diversi tasti. Tutti 
concordano sulla crisi del ci
clismo, tutti devono rimboc
carsi le maniche per uscire 
da uno stato di confusione e 
d'impoverimento. Presiden
te Omini: lei ha U dovere e il 
mandato per prendere in 
mano una bella scopa per 
una bella rivoluzione.. 

Gino Sala 

CBSS Panda e 126 
ti fanno un 

pieno da 

Compiale adesso. 
Si mantengono da sole 

J*A • 

Se per qualsiasi motivo avete lasciato scadere il 30 set rem -
ore senza comprare una Panda o una 126. non disperatevi 
Per vostra fortuna, visto il grande successo. 
1 iniziativa si replica Ancora fino al 31 ottobre 
se acquistate e mirate, presso tutte le Concessionarie o V\£iW* ftW% 
Succursali Fiat una qualsiasi versione Panda o 126 dispomb:- ^JKrm %Mmm __ 
.'e scoprirete che continuano ad esserci ben 300 000 lire m meno da pagare sul prezzo di listino chiavi m mano 
300 CCO hre per far quel che vi pare togliervi un capriccio, pagarvi bollo e assicurazione o. meglio ancora. 
\iaggiare per migliaia di chilometri e centinaia di spostamenti casa-ufficio, casa-scuola, casa-spesa, senza che 

la benzina vi costi praticamente nulla. 1131 ottobre questa speciale offerta scadrà de-
/mjfjvamenfe Non fatevela sfuggire un'altra volta 

Anche con comode rateazioni Sava e locazioni Savaleasing 
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